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CIRCOLARE n. 42/2013  Roma, 6 novembre 2013 
Prot. n. 2294  RCC/bf 
 
 
 
 ALLE ASSOCIAZIONI E SINDACATI PUBBLICI ESERCIZI ADERENTI 
 ALLA CONFEDERAZIONE GENERALE ITALIANA DEL COMMERCIO TURISMO E 

SERVIZI 
 E p.c.: AI SIGG. DIRIGENTI NAZIONALI 

 
 
  
Oggetto: Ministero dello Sviluppo Economico - Note e risoluzioni su preposto, orari 

pubblici esercizi, programmazione, consumo sul posto in esercizi di vicinato 
 
 
Sono pervenute alla Federazione alcune recenti risoluzioni e note del Ministero dello 

Sviluppo economico, riguardanti importanti aspetti dell’attività di somministrazione di alimenti 
e bevande. 

 
Innanzitutto, con una nota di luglio scorso, il MISE, sulla scorta di quanto condiviso 

anche dal Ministero dell’Interno, ha chiarito la disciplina del preposto e del rappresentante (ex 
art. 93 Tulps) negli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, sulla base delle ultime 
modifiche del D.Lgs. 59/2010 ad opera del D.Lgs. 147/2012 (allegato 1). 

 
In particolare: 
 

1. il preposto in possesso dei requisiti professionali può essere nominato da parte di più società 
o imprese individuali diverse e da parte delle stesse anche per più esercizi; può non essere 
necessariamente legato contrattualmente al soggetto titolare dell’autorizzazione e può non 
essere sempre presente nell’esercizio commerciale, garantendo comunque che la 
preposizione all’attività sia effettiva con i conseguenti poteri e le connesse responsabilità e 
non solo nominalistica e limitata strumentalmente alla fase di dimostrazione dei requisiti; 

 
2. il titolare dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande o il suo rappresentante, 

anche ai sensi e per gli effetti degli articoli 8 e 93 del Tulps, non sono obbligati al possesso 
dei requisiti professionali di cui all’articolo 71, comma 6 del D.Lgs. 59/2010, qualora vi sia 
un preposto in possesso dei medesimi; 

 
3. il titolare dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande o il suo rappresentante, solo 

ai sensi e per gli effetti degli articoli 8 e 93 del Tulps, considerato il principio di personalità 
delle licenze di polizia, che esige l’identità tra il titolare della licenza (o il suo 
rappresentante) e l’effettivo gestore dell’attività autorizzata, sono obbligati alla effettiva 
gestione dell’esercizio e pertanto devono assicurare una costante presenza nell’ambito della 
sede, ma sono di prassi consentite assenze temporanee per comuni esigenze durante le 
quali la conduzione dell’attività è affidata a preposti o a dipendenti (ferma restando la 
responsabilità del titolare). 

 
 
 



In merito a quest’ultimo punto, viene però chiarito che, ove l’assenza del titolare e del 
rappresentante assuma carattere continuativo e si prolunghi per periodi di tempo tali da 
assumere il connotato della stabilità, il rapporto tra il dipendente ed il titolare della licenza si 
trasforma - di fatto - in una vera e propria sostituzione per la quale occorre l’approvazione di 
cui al citato art. 8 Tulps. 

 
In mancanza, una volta accertata l’assenza abituale del titolare della licenza e 

dell’eventuale rappresentante, ovvero qualora risulti che vengono affidati al personale 
dipendente non solo il presidio del locale ed i comuni compiti attinenti alle sue mansioni, ma 
anche attività gestionali, si ritiene che lo stesso titolare possa incorrere nella violazione dell’art. 
17-bis del Tulps (sanzione pecuniaria da 516 a 3098 euro). 

 
Nulla cambia invece per il possesso dei requisiti morali, che sono sempre necessari per 

il titolare, il rappresentante ed il preposto.  
 
Nella stessa nota il Ministero dell’Interno, nonostante le perplessità della scrivente 

Federazione già chiaramente descritte, ribadisce che nei casi in cui è ora prevista la Scia per 
l’apertura o il trasferimento di sede di un esercizio di somministrazione di bevande al pubblico 
essa svolge anche la funzione di autorizzazione per i fini di cui all’art. 86 Tulps. 

 
In un’altra nota di ottobre scorso, il Mise riporta il contenuto di una nota del Ministero 

dell’Interno del 12 luglio u.s. (allegato 2) che invece prende in considerazione la possibilità di 
affitto della sola gestione di un bar all’interno di una sala giochi, affermando che non ci sono 
norme che vietano a due persone diverse di gestire due attività diverse (gioco e bar) nei 
medesimi locali, ma che l’attività di somministrazione di alimenti e bevande, essendo solo 
accessoria, sarà soggetta ai limiti dell’attività di sala giochi, in particolare all’orario di chiusura 
a cui sono sottoposte tali sale, a differenza dei pubblici esercizi che ormai non hanno più tale 
limitazione. 

 
Questa è un ulteriore conferma di quanto già sostenuto dalla scrivente, a giudizio della 

quale, i provvedimenti generali che limitano gli orari di apertura dei pubblici esercizi sono da 
considerarsi illegittimi, come ampiamente descritto nelle precedenti Circolari nn. 46 e 67 del 
2011. 

 
In altre due risoluzioni vengono confermati principi già stabiliti, ma che è bene sempre 

ricordare: 
 

1. la vigenza della cd. programmazione dei pubblici esercizi, in base al comma 3 dell’art. 64 del 
D.Lgs. 59/2010, che consente ai Comuni di prevedere divieti o limiti di apertura per gli 
esercizi di somministrazione di alimenti e bevande per specifiche ragioni (sostenibilità 
ambientale, sociale, di viabilità, problemi per il consumo di alcolici, ecc.) e di assoggettare 
così l’apertura in tali zone solo attraverso autorizzazione e non Scia. 

 
2. per quanto riguarda la cd. somministrazione non assistita (consumo sul posto) dei prodotti 

di gastronomia negli esercizi di vicinato, il Mise, sulla scia del suo precedente orientamento, 
continua ad escludere la possibilità di contemporanea presenza di tavoli e sedie associati o 
associabili, nonostante alcune perplessità suscitate da un recente parere dell’Antitrust in 
materia che sosteneva invece tale possibilità, ma che risulta superato, data la mancanza di 
ulteriori azioni da parte dell’Autorità stessa.  

 
Gli uffici della Federazione rimangono a disposizione per qualsiasi chiarimento. 
 
Distinti saluti 

 
             IL PRESIDENTE 
          Lino Enrico Stoppani 
 
 Allegati n. 2 
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